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◆«Non ci metteremo all’inseguimento
di una giunta che per il momento
ha messo in piedi iniziative di fiato corto»

◆«Questa sugli immigrati è una boutade
Il problema si affronta a livello nazionale
se no sarà una guerra fra poveri e fra città»

◆«Se capiamo perché abbiamo perso
possiamo ricostruire un grande partito
e riconquistare l’affetto di Bologna»

L’INTERVISTA ■ MAURO ZANI, segretario dei Ds bolognesi

«Guazzaloca fa propaganda, lo sfidiamo su atti concreti»
DALLA REDAZ IONE
ANDREA GUERMANDI

BOLOGNA Giorgio Guazzaloca, suo
malgrado, è il convitato di pietra.
Anche qui, in questo largo spazio
pieno di bandiere colorate di rosso
(e di verde), mentre i volontari dan-
no l’ultima sistemata per l’apertura
di oggi, il sindaco del centrodestra
tiene banco. Forse arriverà per il ta-
glio del nastro: è stato invitato assie-
me a tutte le altre autorità. Ma non
verrà per discutere della città. Nes-
sun dibattito con Guazzaloca.

Per Bologna è la prima festa al-
l’opposizione. Mauro Zani, vice pre-
sidente dei deputati diesse, richia-
mato in tutta fretta a gestire la Fede-
razione sconfitta, percepisce perfet-
tamente gli umori del suo popolo e
dice che la pianura è ancora allaga-
ta, ma gli argini sono molto robusti
e l’opera di prosciugamento verrà
fatta in fretta. Zani infonde corag-
gio e fiducia. «Siamo convinti che
riflettendo su ciò che è avvenuto a
Bologna, saremo in grado di risco-
struire un grande partito. Già da lu-
glio l’avevamo promesso. Ora fac-
ciamo sul serio».

Zani, cheeffettofalaprimavolta
all’opposizione?

«Beh, un effetto di un certo rilievo.
Avendo perso Bologna deve cambiare
lanostrainiziativapolitica».

Dadovepartire?
«Da qui. Da questa festa
che sembra una norma-
le festa dell’Unità, ma
offre nuovi percorsi,
spazi aperti, autogestiti.
E proprio da qui invia-
mounmessaggiodispe-
ranza per ricostruire tut-
ti i percorsi partecipati-
vi. Noi, la prossima vol-
ta, vogliamo vincere.
Inoltre, ci stiamo av-
viando verso un con-
gresso nazionale molto
importante. Se capiamo
perché abbiamo perso possiamo co-
struireungrandepartitoericonquista-
re l’affetto di Bologna che resta social-
menteunacittàdelcentrosinistra»

ComestannoiDs?
«I diesse non sono poi così malandati.
Tuttiipartiti,alivellonazionale,versa-
no in una situazione di forte ripensa-
mento e qualcuno è persino in stato
confusionale. Ritengo, invece, chenoi
siamo in una situazione di sostanziale
serenità. Siamo stati sconfitti, ma ab-
biamoancoragrosseambizioni».

Comesifaavincerefra5anni?
«Intanto non mettendosi all’insegui-
mentodiunagiuntacomunalecheper

il momento ha messo in piedi iniziati-
vedifiatocorto».

Si riferisce al numero chiuso per
gliimmigrati?

«Sì, ancheaquello.Malamiaèunacri-
ticapiùgenerale.Unagiuntasigiudica
dagli atti amministrativi che compie.
Fino ad ora la giunta Guazzaloca ha
fattopropaganda,macchinaindietroe
ideologia. Per quanto riguarda gli im-

migratipuòsembrareragionevolepro-
porre il numero programmato. Ma è
moltopiùragionevolese ilproblemasi
affronta a livello nazionale sennò si
scatenaunaguerrafrapoveriefracittà.
Quella proposta è una soluzione de-
magogica. Guazzaloca, poi, ha fatto il
solito passo indietro, ma ho visto che
Annonhagradito».

Pensa dunque che ci siano già fri-

zioni trailsindacoe
An?Oèungiocodel-
leparti?

«Èancoraprestoperdire
se sia un gioco delle par-
ti. Credo che Guazzalo-
casiaancorainfasedire-
gistrazione dei rapporti
con i partiti del centro-
destra. Sugli immigrati
l’atteggiamento tattico
di Guazzaloca è il “soli-
to” buonsenso. Eppure,
questaboutadesugliim-
migratiègiàunfattonazionale.Incon-
tra consensi nell’opinione pubblica. E
infatti è ragionevole pensare che tu ac-
coglinellamisuradelpossibilerispetto
al lavoro, alla casa, ai servizi. Devi ri-
spondere su questo. Per governare oc-
corre assumere delibere e l’opposizio-
ne giudicherà su quegli atti. Ora è un
approccio ideologico rispetto al quale
non mi danno l’anima. Anzi, direi a
Raisi: falloel’annoprossimovedremo.
Ma sappiamo tutti che non si può fa-
re».

Sta praticamente fornendo con-
sigligratisaGuazzaloca...

«L’unica cosa che consiglio al sindaco

è un atteggiamento pra-
gmatico. E poi gli dico
che questa città siamo
anche tutti noi e che spe-
ro che i problemi non
vengano affrontati male
o in modo abborracciato
per il bene comune. Dico
anche un’altra cosa a
Guazzaloca. Il 5 maggio
del ‘98, Soda, Mussi, So-
laroli, Manzini e il sotto-
scritto, abbiamo presen-
tato una proposta di leg-

ge - che sta seguendo il suo iter - sulla
concessione di contributi per il paga-
mento dei canoni di locazioneagli im-
prenditori che assumono manodope-
radafuoriprovincia.Questi imprendi-
tori, che hanno bisogno di lavoratori,
avrebberountrattamentofiscaleparti-
colare se impegnano fino al 50% del
costo della casa. Ecco: questo sarebbe
un modo concreto di affrontare il pro-
blemadellacasaedell’integrazione.Ei
costi per le aziende sarebbero detraibi-
li. La proposta varrebbe per cinque an-
ni».

Per le elezioni regionali del Due-
mila il centrodestra punterebbe

su nomi come Luca Cordero di
Montezemolo, presidente Ferrari
e Fabio Roversi Monaco, rettore
dell’università.Qualchebrivido?

«Nessunbrivido.Mipareunafalsapar-
tenza. Sull’abbrivio della vittoria a Bo-
logna, qualcuno ha creduto che si
rompessero gli argini. Non è così. Sia-
mo allagati, ma gli argini tengono e il
prosciugamento verrà fatto in fretta.
La politica è una cosa seria e noi discu-
teremo a fondo, incalzeremo con il fo-
rum civico che ho proposto. Organiz-
zeremo il nostro protagonismo sui bi-
sogni e sulle domande della gente.
Guazzaloca e i nostri gruppi consiliari

dovrannoconfrontarsiconquestaare-
na civica aperta. E penso che i temi
prioritari del confronto dovranno es-
sere povertà e immigrazione. Trovo
molto interessante la proposta fatta
dai Democratici di Bologna di indivi-
duare tutti coloro chehannounreddi-
to al di sotto della soglia di povertà che
è un milione per una famiglia di due
persone. I Democratici propongono
unsussidio,perfamiglia,diunmilione
all’anno che dovrebbe essere erogato
per metà dal Comune e per metà dalla
Regione. Mettere al centro il tema po-
vertàèsignificativo.Èun’ideachecon-
dividoedovremodiscuterneafondo».
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Bologna, al via la Festa Unità
«Parte da qui la rivincita»
BOLOGNA Non è proprio la solita festa quella che prende il via oggi
alle 18 al Parco Nord di Bologna. La sinistra è per la prima volta al-
l’opposizione. Lo rimarca anche il tesoriere della Federazione, Mauro
Roda.
«È una festa diversa - dice - perchè vogliamo ripartire valorizzando la
ricchezza di questa città. E a questo proposito abbiamo pensato che
dovesse essere un evento fatto anche dalla città. Sarà dunque una fe-
sta aperta con 22 spazi e 7 punti di incontro e dibattito autogestiti. In
tutto produrranno 16 iniziative autogestite».
Roda insiste molto su i concetti di aperta, dialogo e ascolto. «Bolo-
gna - aggiunge - sarà un incrocio importante del dibattito politico
perchè arriveranno i massimi rappresentanti del partito e delle istitu-
zioni, da D’Alema, a Violante, da Veltroni ai capi gruppo di Camera e
Senato».
D’Alema verrà intervistato dal direttore de “Il Messaggero” Pietro Ca-
labrese il 5 settembre, sabato 11 arriverà Luciano Violante, venerdì
17 Walter Veltroni parlerà dei giovani e della politica. Inoltre arrive-
ranno i ministri Giovanna Melandri, Piero Fassino e Cesare Salvi. Nel
raccontare il programma, Roda ricorda anche il decennale della Casa
dei pensieri che quest’anno punterà l’obiettivo su due temi: Hemin-
gway e la vita nelle città. La Quercia bolognese sta pensando a inizia-
tive a favore di Mtv, l’emittente televisiva che il governo potrebbe
spegnere. «Con Mtv, che qui alla festa terrà il secondo festival - dice
Roda - abbiamo sempre avuto ottimi rapporti e una collaborazione
positiva e siamo rimasti sorpresi anche noi di fronte alla sospensione
della nona frequenza tv sancita dall’autorità delle telecomunicazio-
ni». Il festival di Mtv si svolgerà il 18 settembre.Tra le new entry di
Parco Nord il rettore Fabio Alberto Roversi Monaco invitato per la pri-
ma volta alla festa dagli studenti per un dibattito in uno degli spazi
autogestiti. «Non è nostra intenzione - dice il segretario della Federa-
zione, Mauro Zani - discriminare nessuno nè in positivo nè in negati-
vo». Sul fronte concerti, da segnalare, il 4 settembre, l’esibizione de-
gli Offspring.Tra le novità della festa ‘99 una pista cicabile, una nur-
sery, un punto noleggio di carrozzine per disabili, l’abbattimento delle
barriere architettoniche e la messa a norma degli impianti. L’ingresso
principale della kermesse della Quercia sarà in via Stalingrado. Altri
dati curiosi: sono stati piantati circa 200 alberi, sono a disposizione
21 ristoranti e 18 punti ristoro per complessivi 40.000 metri quadrati
coperti. Gli appuntamenti di oggi: alle 18 inaugurazione ufficiale al
jazz club con Mauro Zani e il responsabile della festa Luca Billi. Alle
21 alla Casa dei pensieri discorso di apertura di Franco Frabboni sul
piacere di leggere.

A.GUE.

“Dopo la sconfitta
alle comunali

gli argini non si
sono rotti

Ora lanciamo
il forum civico

”

“Immigrazione
e povertà

saranno i temi
prioritari

della nostra
battaglia

”

Andrea Cerase
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E il sindaco di Bologna dà la colpa ai giornali
«Per adesso la mia giunta non ha preso alcuna decisione sugli immigrati»

Jervolino:
favorire il rientro
dei profughi

Sindacalista Uil:
Bonino viola
la privacy

■ AL MEETING
CIELLINO
«I giornali
devono
riempire
pagine ogni
giorno, io
parlo coi fatti»

DALL’INVIATO
RAFFAELE CAPITANI

RIMINI Giorgio Guazzaloca,
nuovo sindaco di Bologna, era
atteso al meeting di Cielle come
una star. Ma lui ha preferito schi-
vare subito i riflettori e tenere le
distanze. Una cosa però l’ha
detta chiara e tonda e riguarda
l’incandescente problema del-
l’immigrazione che ha finito
per catapultare Bologna e la
sua nuova giunta in prima pa-
gina per la proposta di un as-
sessore di fare il numero chiu-
so per la città. «Per adesso la
giunta non ha preso nessuno
decisione», ha frenato il sinda-
co incalzato dalla domanda di
un giornalista. Non ha nem-
meno voluto sfiorare l’argo-
mento evidentemente seccato
per il rumore che è stato solle-
vato. «Sono qui per parlare di
altro. Come ho già detto ai
giornalisti a me il commento a
margine non scappa. Non vo-
glio incentivare la politica vir-
tuale attraverso la stampa, ma
aumentare quella concreta dei
fatti».

Una bacchettata per i gior-
nali che tutti i giorni «debbo-

no riempire
delle pagine»,
ma un’evi-
dente tirata
d’orecchi an-
che per l’as-
sessore di Al-
leanza nazio-
nale che si è
fatto intervi-
stare annun-
ciando cose
da incendia-
rio. «La mia
giunta si ca-
ratterizzà per
i fatti. Se avre-
mo qualcosa
da dire e da
fare, lo dire-
mo e lo fare-
mo. E solo al-
lora i giornali-
sti e i cittadi-
ni potranno giudicarci. Per
adesso la giunta non ha preso
nessuna decisione».

Fine della trasmissione. Il
sindaco di Bologna ha così vo-
luto troncare, almeno per ora
le polemiche, raccogliendo
l’appello della ministra Turco
che il giorno prima, sempre al
meeting, riferendosi appunto

al caso Bologna, aveva invitato
ad evitare strumentalizzazioni
politiche ed ideologiche su
questa materia così delicata e
incandescente.

Per il resto Guazzaloca ha
parlato del rapporto fra istitu-
zioni locali e Stato centrale ac-
cusato di «volere governare
tutto». Ha spiegato ai ciellini la

sua filosofia
della politica,
guadagnan-
dosi un ap-
plauso inizia-
le che ha bat-
tuto anche
quello per
Formigoni,
leader storico
del movimen-
to. Giorgio
Guazzaloca
non ha dub-
bi: «Sui pro-
grammi e sul-
le cose da fare
a livello am-
ministrativo
ormai le diffe-
renze politi-
che sono mi-
nime. La di-
versità invece

sta soprattutto nel modo come
realizzare questi programmi».
È convinto che in futuro nella
politica e nelle istituzioni «sa-
ranno gli uomini, la loro quali-
tà e autorevolezza, a fare la dif-
ferenza».

Con Guazzaloca erano i pre-
sidenti delle regioni del nord,
Giancarlo Galan (Veneto), Ro-

berto Formigoni ( Lombardia)
ed Enzo Ghigo (Piemonte),
tutti del Polo. È stato Formigo-
ni a lanciare l’idea di un patto
federale fra le regioni italiane
del Nord, Emilia compresa, ed
altre regioni come la Baviera,
la Catalogna per contrastare
sia il centralismo di Roma che
quello di Bruxelles.

Il presidente della Lombar-
dia si è detto anche d’accordo
con l’elezione diretta del presi-
dente della Regione perché da
una parte rafforza l’autorità
dell’ente e dall’altra costruisce
un rapporto più diretto con i
cittadini elettori.

Idea condivisa anche da En-
zo Ghigo e da Giancarlo Galan
che tuttavia hanno sottolinea-
to l’esigenza che ogniregione
stia nel patto federale con la
propria identità. Oggi al mee-
ting c’è grande attesa per l’in-
tervento di Cesare Romiti che
già ieri si aggirava fra gli stands
di Rimini. In videoconferenza
da Bruxelles ci sarà anche un
intervento di Romano Prodi.
Invece ha dato forfait Mino
Martinazzoli che era previsto
in un dibattito su cattolici e
politica.

LUCERNA Si profila un impegno co-
mune di alcuni Stati europei per af-
frontare il problema delrientro dei
profughi kosovari e il ministro dell’In-
terno RosaRusso Jervolino ha parteci-
pato oggi a un incontro con i colleghi
di Svizzera, Francia, Germania, Au-
stria e Liechtenstein dalquale sono
emerse ipotesi d’accordo che potreb-
bero trovarepresto applicazione. Dal-
l’incontro svolto al Burgenstock, un
centro turistico sulle colline che si af-
facciano su Lucerna, è emersa la co-
mune intenzione di favorire il rientro
volontario dei profughi in Kosovo, ma
anche di migliorare la cooperazione
tra gli Stati per il rimpatrio forzato
dei clandestini, evitareincentivi alla
immigrazione dai Balcani e garantire
la sicurezzain Kosovo, sia per chi tor-
na in patria che per militari e civiliim-
pegnati nell’opera di soccorso. A
margine del convegno, il ministro Jer-
volino ha ribaditol’intenzione del go-
verno di tornare «a un normale regi-
me diapplicazione delle norme in ma-
teria di immigrazione e dirichiesta
d’asilo» perché «con la fine della
guerra in Kosovosono venuti meno i
motivi alla base del decreto del presi-
dentedel Consiglio che prevedeva la
protezione temporanea a carattereu-
manitario.

POTENZA Dopo aver ricevuto a
casaquattrolettere-«unaper
ognicomponentelafamiglia»-
firmatedaEmmaBonino,che
chiedesostegnoaireferendum
periqualisistannoraccoglien-
dolefirme,ilsegretarioregiona-
ledellaBasilicatadellaUilGiu-
seppeMaggiohascrittounalet-
teraalGarantedellaprivacySte-
fanoRodotàpersollecitareil
suointerventoditutela.Lelette-
re,scriveMaggio,«sononomi-
nativeedenotanounacono-
scenzaillegittimaeliberticida
deifattimiei».Ilsindacalistaha
chiestoaRodotàdiaccertare,
eventualmente,«qualefunzio-
nariopubblicosiastatocorrotto
dallaBoninoodaaltri,natural-
mente,peraverenomi,compo-
sizionedeinucleifamiliarieloro
indirizzi».Nellalettera, indiriz-
zataancheallaBoninoeaMarco
Pannella,Maggiousatoniduri
controireferendum,ricordando
idirittiacquisitidai lavoratori
«conlottepagateavolteanche
conilsangue».Ilsindacalista
conclude:«Maihannofattouno
scioperodellafameperlemi-
gliaiadioperaichemuoionosul
postodi lavoro».

Giorgio
Guazzaloca
sindaco
di Bologna
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